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appartenenza. In ogni caso la riduzione non potrà essere superiore al 60% della tariffa dovuta 

dall’utenza. 

4. La riduzione deve essere richiesta annualmente dall’interessato, compilando l’apposito modulo, 

entro il 28 del mese di febbraio dell’anno successivo, consegnando la documentazione attestante il 

riciclo presso imprese a ciò abilitate dei quantitativi di rifiuti, distinti per codici CER. La riduzione 

opera di regola mediante compensazione alla prima scadenza utile. 

5.  L’ammontare globale delle riduzioni ammissibili non potrà comunque eccedere il limite di 

spesa stabilito annualmente dal comune con la delibera tariffaria. In caso contrario esse sono 

proporzionalmente ridotte. 

ART. 42 

AGEVOLAZIONI ED ESENZIONI 

1. Ai sensi e per gli effetti del comma 22 del D.L. 201/2011 e s.m.i. e del comma 1 dell’art. 5 del 

D.L. 102/2013 sono previste le seguenti agevolazioni ed esenzioni. 

2. La tariffa si applica in misura ridotta, nella quota variabile, alle abitazioni occupate da persone

ultrasessantacinquenni, che vivono da sole o con altra persona ultrasessantacinquenne, in case di 

tipo economico-popolare, civile (ad esclusione di quelle di lusso) ed appartenenti a nuclei familiari 

rientranti nel valore dell’indicatore I.S.E.E. pari o inferiore ad € 12.000,00.-: riduzione del 50%  

3.  Esenzione per particolari situazioni socio-economiche-familiari: 

a) sono esenti i nuclei familiari rientranti nel valore dell’indicatore I.S.E.E. pari o inferiore a € 

6.000,00.- e con un patrimonio mobiliare non superiore a € 10.000,00.- 

b) sono esenti i nuclei familiari con particolari situazioni in carico al Servizio Sociale e dallo 

stesso segnalate. 

4. Le riduzioni ed esenzioni devono essere richieste annualmente dall’interessato, compilando 

l’apposito modulo, corredato da certificazione I.S.E.E. in corso di validità, riferito ai redditi 

percepiti l’anno precedente la richiesta, entro il 30 settembre. 

Il reddito di riferimento è quello relativo alla dichiarazione fiscale presentata nel corso dell’anno per 

cui si applica la riduzione. 

5. Nel caso in cui le riduzioni, come applicabili sulla base delle determinazioni del Consiglio 

Comunale, superino lo stanziamento a bilancio del fondo le riduzioni sono proporzionalmente 

rideterminate.  

6. Per le finalità di cui ai precedenti commi, il Comune opera attraverso apposite autorizzazioni di 

spesa la cui copertura finanziaria è assicurata mediante il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità 

generale.

ART. 43 

CUMULO DI RIDUZIONI 

1. Qualora si rendano applicabili più riduzioni o agevolazioni, ciascuna di esse opera sull’importo 

ottenuto dall’applicazione delle riduzioni o agevolazioni precedentemente considerate.  

ART. 44 

FINANZIAMENTO DELLE RIDUZIONI, ESENZIONI  

1. Fermo restando quanto previsto dal comma 4 dell’art. 42, il costo delle riduzioni/esenzioni, 

detassazioni e agevolazioni previste dai precedenti articoli da 38 a 41 resta a carico degli altri 

contribuenti in osservanza dell’obbligo di copertura integrale dei costi previsto dall’art. 1, comma 

654, della Legge 27/12/2013, n. 147.  


